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I musicisti liguri in assemblea ad Alassio:


no all’agibilità, si al “librettodell’artista”


Le problematiche sulla normativa “antirumore”, quelle legate alla previdenza spettacolo, l’istituzione del “Libretto dell’Artista”, i compensi da riconoscere anche ai musicisti esecutori di concertini, questi i temi sui quali si sono misurati i musicisti nell’assemblea del 10 settembre scorso, che ha visto la presenza degli amministratori locali, oltre ad una qualificata rappresentanza della Confesercenti savonese.


Lunedì scorso si sono riuniti ad Alassio (Savona) un centinaio di musicisti professionisti, dilettanti e amatori, delle province liguri.


L’incontro è stato caratterizzato da un corposo ed appassionato dibattito conclusosi a tarda notte, ed ha fornito un mandato ad Assoartisti di Savona di avviare tutte le procedure affinché le proposte scaturite dall’assemblea vengano fatte proprie da Assoartisti nazionale e vengano sostenute a livello istituzionale nell’interesse della categoria.


In merito alla normativa antitumore, è stato rilevato, in particolare, gli interventi anomali di alcuni Comandi di Polizia Municipale, nel dare una propria personale ristretta interpretazione al DLPCM 215/99, che hanno elevato dei verbali ai gestori di locali nei quali si svolgevano gli intrattenimenti, indicando presunte irregolarità, ingenerando nei diretti interessati la sensazione che si trattasse di atti di intimidazione, più che di veri e propri controlli sui livelli sonori, anche perché non è di loro competenza e per giunta sono sprovvisti degli idonei strumenti atti a misurare le emissioni sonore, previsti espressamente dalla legge, che, infatti, affida questo compito all’ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambiente) e il NOE dei Carabinieri. Le deroghe alle emissioni sonore consentite da alcuni comuni liguri nella esecuzione dei concertini, sostenute in una prima fase anche dalla nostra associazione, non hanno sortito l’effetto sperato, poiché in fondo la musica e stata penalizzata in quanto, con il limite dei 65 decibel consentiti, non riusciva ad essere apprezzata e coinvolgere il pubblico in quanto veniva trasformata in sottofondo.


L’altra questione molto sentita riguarda il rapporto fra i musicisti, l’ENPALS e la SIAE, le quali in applicazione alla legge 708/47, non consentono l’accesso al mercato del lavoro nel mondo dello spettacolo, poiché i singoli individui sono obbligati, contro ogni forma di democrazia sociale, a costituire delle società o delle cooperative, per poter lavorare, in aperta contraddizione con i dettami della nostra Costituzione che garantisce il lavoro in tutte le sue forme collettive e individuali. A questo proposito l’assemblea ha condiviso l’obiettivo di operare per il superamento del certificato di agibilità e per l’introduzione del “Libretto dell’Artista”, da utilizzare quale strumento di semplificazione delle pratiche burocratiche e per favorire l’emersione del lavoro irregolare presente nel settore.


Un terzo problema emerso dalla discussione della serata, riguarda i rapporti fra musicisti esecutori e la SIAE e, in particolare, la richiesta di apprezzare il lavoro degli stessi musicisti, che nei loro concertini, valorizzano i brani dei diversi autori senza che venga loro riconosciuto alcun compenso di natura economica: questo dovrà diventare un “terreno da coltivare” su cui ad avviso dell’assemblea, Assoartisti nazionale dovrà interrogarsi in occasione della prossima Assemblea Congressuale.


In conclusione si è sottolineata l’esigenza di dotare Assoartisti, a tutti i livelli, di una forte organizzazione in grado di attivare tutti gli strumenti che forniscano alla categoria concrete risposte sia sul piano sindacale che nei servizi. Uno degli obiettivi prioritari da conseguire, in questa prima fase, deve vedere la possibilità per i singoli artisti di ottenere il certificato di agibilità in tempi rapidi come servizio fornito dall’associazione.


Mario Di Gioia


Presidente Assoartisti Savona


A.N., D.S.e VERDI, riaccendono le speranze del settore delle attività musicali


Si registrano fermenti nuovi circa la normativa che intende disciplinare le attività musicali. Difatti, dopo la presentazione al Senato, a giugno, della proposta di legge sulle attività musicali, da parte del sen. Fiorello Cortina (Verdi-Ulivo), che ricalca in larga parte il testo evaso da Palazzo Madama nella precedente legislatura, anche alla Camera dei Deputati un nutrito gruppo di parlamentari dei Democratici di Sinistra-Ulivo (Grignaffini, Gambale, Bellillo, Chiaromonte, Melandri, Giulietti, Capitelli, Carli, Filippeschi, Lolli, Martella, Sasso, Tocci ), ha presentato il 4 luglio scorso, la proposta di legge n° 1184, sullo stesso tema, peraltro già assegnata alla 7^ Commissione Cultura, scienza e istruzione in sede referente in data 24 Luglio 2001. La Commissione ha nominato relatore, in data 25 Luglio 2001, l’on. Guglielmo Rositani (AN)..


Martedì scorso, infine, nella Sala Tatarella, presso il gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, l’on. Guglielmo Rositani, coadiuvato dal Maestro Colabianchi, ha illustrato la bozza di proposta di legge sulle attività musicali, predisposta dal suo partito (sul quale sembra esservi un mandato anche del resto della maggioranza di governo). Il testo per il momento non è stato ancora consegnato alle parti interessate e, comunque, anticipando alcuni contenuti informiamo che, sia per quanto riguarda le nuove sovrintendenze teatrali, sia per le nuove ripartizioni del FUS, che per alcuni aspetti legati alla produzione discografica, esistono molti aspetti che apriranno certamente dei fronti polemici. Invece sulla parte dedicata alla previdenza spettacolo, gli intrattenimenti, la produzione di concerti dal vivo, alcuni regimi fiscali per la produzione e commercializzazione discografica (IVA dal 20% al 4%), si sono intraviste alcune positive affermazioni di principio (Agevolazioni fiscali, semplificazione agibilità spettacolo, ecc..), che lasciano sperare che con una opportuna verifica con le parti interessate, forse sarà finalmente possibile mettere a punto un progetto di legge condiviso anche dagli operatori dello spettacolo.


L’iniziativa è stata interessante poiché ha visto allo stesso tavolo – anche se per un tempo limitato – il ministro dei Beni e per le Attività Culturali, Giuliano Urbani, il Sottosegretario allo stesso ministero, on. Nicola Bono, l’on. Ciocchetti, responsabile dello spettacolo del CCD e l’on. Andrea Ronchi di AN.


In particolare il ministro Urbani ha assunto l’impegno del suo dicastero di procedere rapidamente alla convocazione della riunione della Consulta dello Spettacolo, con lo scopo di mettere a fuoco alcune proposte di merito di interesse del settore. Successivamente è orientato a programmare gli “Stati generali dello Spettacolo”, obiettivo questo che si propone di coinvolgere l’intero universo del settore, al fine di recuperare il massimo dei contributi possibili. Inoltre, ha indicato tre strade lungo le quali intende muoversi: 1) introdurre degli automatismi nelle politiche di sostegno al settore, con l’intento di ridurre il potere discrezionale degli apparati. 2) Favorire la circolazione dei soggetti nelle diverse commissioni con lo scopo di favorire il massimo di oggettività nelle scelte circa i diversi sostegni erogati dal ministero. 3) Garantire il pluralismo rispetto a tutte le espressioni artistiche (comprese le arti figurative e visive), prevedendo la possibilità di garantire a tutti gli artisti di presentare, a rotazione, i propri lavori nelle sedi ufficiali dello Stato,. Il Sottosegretario Bono, è stato, invece, piuttosto ruvido, poiché con molta franchezza si è detto soddisfatto della mancata approvazione della legge sulla musica nella precedente legislatura, poiché i contenuti non erano assolutamente condivisibili. Ha svolto una polemica contro gli organizzatori del Festival del Cinema di Venezia, contestando la libertà di scelta nel vestiario utilizzato per l’occasione da alcuni registi, aggiungendo che il suo impegno sarà indirizzato a favorire “l’arte che si basa sulla qualità”. Sul FUS ha affermato che “non dovrà più finanziare una parte politica, soprattutto dopo che questa è stata sconfitta elettoralmente”. Infine, si è impegnato, a nome del governo, nel favorire l’approvazione della legge sullo spettacolo, come primo atto del nuovo esecutivo, relativamente al nostro comparto.


CD con il lucchetto: in rete si apre la sfida


Da questa estate si aggira per la Rete un nuovo sistema di protezione dei cd musicali. Nessun avvertimento sulla confezione, eppure se si prova a copiare questi cd sull’hard disk del proprio computer, le tracce musicali risultano talmente distorte da diventare inascoltabili. Il che ha fatto arrabbiare non poche persone dal momento che farsi una copia di sicurezza di un compact disc, acquistato regolarmente, è del tutto legale.


La polemica vera e propria è scoppiata su Amazon, dove alcuni acquirenti hanno scritto commenti di fuoco nelle pagine dedicate a certi cd in vendita fra i quali la colonna sonora del film dei fratelli Coen O Brother, Where Art Thou?” e l’ultimo album della Dave Matthews Band.


Dietro il nuovo sistema di protezione, chiamato SafeAudio e introdotto soltanto negli Stai Uniti su circa centomila cd, c’è la Macrovision e la TTR Techonologies Inc. Si tratta di sue società californiane che negli anni scorsi hanno realizzato con parziale successo altri sistemi di protezione per cassette VHS e DVD.


Il SafeAudio distorce le tracce audio e cambia, in fase di stampa del compact disk, alcuni dati per la correzione degli errori (codice EFM). Si tratta di dati presenti in tutti i cd, che consentono ad un qualsiasi lettore Hi-Fi di correggere eventuali imperfezioni nel suono dovute a piccoli graffi o alla presenza di granelli di polvere. In pratica SafeAudio non permette che questi codici vengano trasferiti sul disco rigido di un PC e distorce le tracce sonore che, non più corrette in fase di lettura dai Cd-Rom del PC, diventano inascoltabili. Visto che le copie e i file MP3 vengono creati trasferendo il contenuto del cd sul disco rigido di un computer, SafeAudio impedisce così entrambe le operazioni.


La cosa ha ovviamente una rilevanza notevole perché se il sistema dovesse funzionare verrebbe di certo adottato da tutte le grandi major musicali nel giro di pochi mesi. Ma si sa che nel campo del digitale i sistemi per evitare la pirateria ma anche qualsiasi forma di duplicazione, durano di media molto poco.


Per l’industria della musica, come per quella del cinema, la questione non sta tanto nella possibilità in se di copiare un CD o un DVD, ma nel fatto che le copie siano identiche all’originale e duplicabili all’infinito.


Nell’era dell’analogico questo ovviamente non succedeva. C’era sempre una perdita di qualità, ad esempio nel passaggio da un disco in vinile a una cassetta, e se il sistema copiava troppo bene si faceva in modo che costasse abbastanza da diventare appannaggio dei soli professionisti (basti pensare al DAT, uno dei primi sistemi di registrazione digitale).


Con l’avvento dei masterizzatori si provò all’inizio a mantenere il prezzo dei cd vergini alto, attorno alle ventimila lire. Tentativo fallito sul nascere, vista la quantità di produttori sparsi per il mondo. L’abbassamento progressivo del costo dei cd vergini, oggi al dettaglio si trovano a poche centinaia di lire, ha reso necessario trovare strade diverse. E dato che non è possibile applicare protezioni nell’hardware (ci sarà sempre qualcuno che costruirà apparecchi già predisposti per superare qualsiasi protezione), l’unica via è quella di operare direttamente sul software.


Ma è solo una questione di tempo, prima o poi si trova sempre il modo di “crackare” un software.


Non a caso SafeAudio, ancora in fase sperimentale negli Stati Uniti, secondo alcuni può essere scardinato e in rete sono già apparsi i primi metodi. Uno dei più facili è modificare il driver del proprio cd-rom del computer sostituendolo con una versione scaricabile da Internet e costruita appositamente per aggirare la protezione della Macrovision. Ma nella sua semplicità potrebbe essere comunque un metodo troppo complicato per la maggior parte belgi utenti. Per questo c’è chi sta studiando un sistema ancora più immediato per “crackare” definitivamente SafeAudio e renderlo inutile. La sfida continua.


Jaime D’Alessandro (Musica)


Film e programmi TV registrati e consegnati a casa: la SIAE cosa dice?


Un nostro associato ANVI-Confesercenti, ci ha segnalato questa notizia, che ci sembra opportuno pubblicare perché mette in evidenza le “strade infinite”, consapevoli o meno, che conducono alla violazione delle norme che disciplinano il diritto d’autore.


Avete perso una trasmissione televisiva che vi interessava? O volete recuperare un film che non siete riusciti più a trovare in videoteca? Niente paura, con un click la vostra richiesta verrà esaudita: basterà digitare l'indirizzo www.trasmissionitelevisive.com, un sito specializzato nella catalogazione di documentari, film, telenovele, partite, e quant'altro sia passato nel tubo catodico degli italiani nell'ultimo anno e mezzo. "Siamo partiti all'inizio del 2000", spiega Samuel Guastella, 30 anni, ideatore e responsabile del sito, "e da allora registriamo tutto quello che passa la tv. Il nostro scopo", prosegue, "è creare un'enorme biblioteca televisiva a disposizione di chiunque e a prezzi accessibili". Per avere una cassetta a casa con la trasmissione tv preferita si pagano 25mila lire. Il prezzo è fisso sia che si chieda un programma di un'ora che uno di sei.


Ma gli italiani che tipo di registrazioni chiedono? "Per la maggior parte programmi culturali", risponde Guastella, "come documentari, ricostruzioni storiche, ma anche telegiornali e fiction. Scelte tutto sommato di buon gusto, lontane anni luce dalla tv spazzatura". Trasmissionitelevisive.com lavora anche su commissione. Si può cioè chiedere in anticipo di registrare una certa trasmissione perché magari non si ha la possibilità di farlo in casa.








ASSOARTISTI CONFESERCENTI,


UNA FORTE ORGANIZZAZIONE A DIFESA DEGLI ARTISTI E DEL RINNOVAMENTO DEI SETTORI DELL’ARTE, DELLA CULTURA E INTRATTENIMENTO


MARTEDÌ


25 SETTEMBRE CONVOCATA LA


1^ ASSEMBLEA NAZIONALE DI


ASSOARTISTI


CHE SI TERRÀ A ROMA


alle ore 11,00 presso la


 SALA AUDITORIUM


della CONFESERCENTI


ubicata in


VIA NAZIONALE, 60 ROMA


(L’assemblea è aperta anche ai non iscritti)
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